
 
 
 
 

CONSIGLIO FEDERALE 

20 dicembre 2004 

 

Il presidente Carraro ha aperto i lavori alle 13,00. Presenti i vice presidenti 

Abete e Mazzini; i consiglieri: per la Lega Nazionale Professionisti 

Galliani, Giraudo; per la Lega Professionisti di Serie C Macalli, Gravina, 

Mormando, Radici; per la Lega Nazionale Dilettanti Tavecchio, Coppo, 

Delogu, Giampietro, Gozzer, Punghellini, Saccinto; per il Settore 

Giovanile e Scolastico Papponetti; per l’Associazione Italiana Arbitri 

Lanese; per l’Associazione Calciatori Campana, Grosso, Bonavina, 

Bertolini, Giugni, Serioli; per l’Associazione Allenatori Galgani; i 

componenti il Collegio dei Revisori dei Conti; il direttore Generale 

Ghirelli; il Segretario della FIGC Gentile. 

Nella sue comunicazioni, il Presidente ha riassunto le vicende che hanno 

portato al rinvio dell’Assemblea elettiva al 14 febbraio prossimo, decisione 



maturata all’unanimità a conclusione dell’incontro fra i candidati e tutte le 

componenti, svoltosi giovedì scorso a Milano nella sede della Lega 

Nazionale Professionisti. 

Sul piano sportivo, Carraro ha ricordato le brillanti prestazioni della 

Nazionale di Calcio a 5, sconfitta solo in finale ai recenti Campionati del 

Mondo, e della Nazionale femminile che si è qualificata per i Campionati 

Europei. 

E’ stata anche annunciata per il 17 gennaio prossimo a Milano la consueta 

riunione di metà campionato tra dirigenti di società, arbitri, allenatori e 

capitani delle squadre di serie A e B. 

Sempre nelle comunicazioni, il Presidente ha poi ricordato le iniziative 

assunte nelle ultime settimane a proposito della possibilità di introdurre un 

supporto tecnologico per gli arbitri e dell’ipotesi di sfalsare le date di 

Mondiali ed Europei rispetto agli anni delle Olimpiadi (lettere a FIFA e 

UEFA). 

Su proposta della FIGC, la FIFA affronterà anche il problema 

regolamentare dell’espulsione del portiere che commette fallo da ultimo 

uomo. 

Il Consiglio Federale ha quindi approvato la delibera che stabilisce di 

autorizzare fino al 30 aprile 2005 la gestione provvisoria in dodicesimi, 

sulla base dei dati di bilancio di previsione 2004. 



 

CANDIDATURA EUROPEI 2012 

E’ stato illustrato un ampio documento sulla candidatura agli Europei 

2012, con tutti i passaggi richiesti dalla UEFA. Com’è noto, il termine per 

la presentazione delle candidature scade il 31/1/2005.  

Attraverso varie tappe intermedie, la UEFA prenderà la decisione finale 

nel dicembre 2006. 

 

La documentazione contiene anche uno studio delle Università portoghesi 

sull’impatto economico largamente positivo che ha avuto l’ultima edizione 

degli Europei sul Prodotto interno lordo del Portogallo. 

Su proposta del Presidente, il Consiglio Federale ha deciso di deliberare la 

candidatura dell’Italia, subordinando però la presentazione all’assenso del 

Governo il cui intervento è condizione essenziale rispetto agli impegni 

ufficiali da sottoscrivere con la UEFA. 

 

RIPESCAGGI IN AMBITO PROFESSIONISTICO 

Il Consiglio Federale ha deciso che in caso di non ammissione alla serie C 

per motivi economici, si procederà ai ripescaggi solo per integrare 

l’organico fino a 90 squadre.  Gli stessi ripescaggi saranno effettuati 



prevedendo l’alternanza tra una società di Interregionale e una società di 

serie C. 

Va da sé, che tutte le società che ambissero al ripescaggio, dovranno essere 

in possesso dei requisiti previsti per l’ammissione alla serie C. 

Per quanto riguarda i ripescaggi in serie A e in serie B, saranno utilizzati 

gli stessi criteri degli anni passati, integrando gli organici in caso di 

disponibilità con le società retrocesse alla categoria inferiore. Sono escluse 

dai ripescaggi le società che negli ultimi 5 anni hanno già beneficiato dello 

stesso provvedimento. 

 

TERMINE E PROCEDURE AMMISSIONE AI CAMPIONATI 

PROFESSIONISTICI 

Sui termini e le procedure di ammissione ai campionati professionistici, 

dopo la discussione del relativo punto all’ordine del giorno il Consiglio 

Federale ha dato mandato al presidente d’intesa con i vice presidenti e i 

presidenti delle componenti, di prendere una decisione entro il prossimo 

mese di gennaio. 

 

 

 

 



 

 

REGOLAMENTO ANTIDOPING 

Il Consiglio Federale ha approvato il nuovo regolamento dell’attività 

antidoping, in attuazione del Codice mondiale antidoping WADA. Il 

regolamento entra in vigore dal 1° gennaio 2005. 

 

MANUALE LICENZE UEFA 

Sono state approvate alcune modifiche tecnico-regolamentari che si sono 

rese necessarie dopo l’esperienza del primo anno di applicazione del 

Sistema delle Licenze UEFA. 

 


